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ISTITUTO COMPRENSIVO
di scuola dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di
FONTANELLATO e FONTEVIVO
Via Barabaschi, 1  43012 - Fontanellato  (PR)

Tel. 0521 821150  -  Fax. 0521 829034

E-mail: pric813002@istruzione.it

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

 Scuola Secondaria di 1° Grado

Il Regolamento trova i suoi riferimenti fondamentali nei seguenti documenti:

- D.P.R. n. 249 del 24-06-1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti);

- D.P.R. n. 235 del 21-11-2007 (Modifiche e integrazioni al D.P.R. n. 249 del 24-06-1998);

- Direttiva M.P.I. 5 febbraio 2007, n. 16 (Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo);

- Direttiva M.P.I. del 15-03-2007 (Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica);
- Direttiva M.P.I. n. 104 30-11-2007 (Linee di indirizzo e chiarimenti in ordine alla normativa sulla privacy, con particolare riferimento all’utilizzo dei cellulari e altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche).

PREMESSA

Il presente Regolamento è conforme ai principi ed alle norme dello Statuto delle studentesse e degli studenti ed è coerente con gli obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto e con il Patto di Corresponsabilità Educativa. 

Il documento prende in considerazione i diritti, i doveri, le violazioni disciplinari degli alunni e definisce le conseguenti sanzioni, gli organi competenti e le procedure di applicazione delle stesse. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. Il Regolamento si propone come strumento di prevenzione più che di repressione ed è finalizzato ad assicurare un clima scolastico sereno e di fattiva collaborazione tra le varie componenti scolastiche. 

Art. 1

DISPOSIZIONI GENERALI

1. Diritti e doveri sono esercitati nella scuola al fine di garantire l’esistenza di un contesto adeguato alla crescita formativa, nella quotidianità della vita scolastica. Il loro equilibrato esercizio, nel rispetto delle reciproche libertà, è sempre espressione del senso di appartenenza ad un ambiente sociale comune.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare è personale, nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza preventiva consultazione e non deve rispondere di azioni compiute da altri.

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinione correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

5. Le sanzioni hanno natura temporanea e sono sempre proporzionate alla infrazione disciplinare ed ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.

Art. 2

DIRITTI DEGLI STUDENTI

Gli studenti hanno diritto:

1. ad una formazione educativa e culturale che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee;

2. di essere ascoltati con la dovuta attenzione e di esprimere con serenità i propri pareri;

3. alla riservatezza sia per quanto attiene il rendimento scolastico sia per le problematiche personali;

4. di partecipare alla vita della scuola secondo le proprie potenzialità;

5. di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

6. al rispetto della vita culturale e religiosa in merito alle quali la scuola favorisce iniziative volte all’accoglienza attraverso la realizzazione di attività interculturali;

7. ad avere ambienti salubri, sicuri ed adeguati alle esigenze di tutti, compresi gli allievi diversamente abili;

8. di disporre di strumenti didattici per quanto possibile aggiornati ed adeguati alla formazione di base;

9. alla valorizzazione delle proprie singole abilità attraverso l’impiego di strategie adeguate;

10. ad iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e/o di svantaggio.
Art. 3

DOVERI DEGLI STUDENTI

Gli studenti sono tenuti:

1. a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di studio nel rispetto delle norme contenute nel Regolamento;

2. ad essere provvisti del materiale scolastico necessario; a rispettare l’orario ed essere puntuali nella trasmissione di comunicazioni, giustificazioni e circolari nei rapporti tra scuola e famiglia;

3. ad avere nei confronti del D.S., dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi;

4. nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri a mantenere un comportamento corretto e coerente secondo i principi che regolano la vita della comunità scolastica;

5. ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli Istituti;

6. a condividere la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico ed averne cura come importante fattore di qualità della vita della Scuola e di collaborare al mantenimento della condizioni di sicurezza. In caso di danni alle strutture, alle suppellettili e agli oggetti dei compagni, le famiglie dovranno risarcire la somma corrispondente;

7. a custodire responsabilmente gli oggetti e i valori in loro possesso;

8. ad utilizzare un linguaggio ed un comportamento consoni al contesto educativo che connota la scuola (compresa la cura dell’abbigliamento);

9. a conoscere i documenti che regolano la vita scolastica e che essi devono rispettare.

Art. 4

NORME DI VITA SCOLASTICA
4.1.   Ingresso/Uscita

1. Gli alunni di norma si presenteranno a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; al primo suono della campana accederanno alle aule.

2. Le biciclette vanno parcheggiate nell’apposita area e non utilizzate all’interno del cortile.

3. Gli alunni che utilizzano lo scuolabus sono tenuti a sostare nell’area cortilizia in modo da risultare visibili al personale ausiliario addetto alla sorveglianza. Nel caso di una indisposizione verificatesi durante il tragitto casa-scuola, l’alunno è ugualmente tenuto a presentarsi all’interno dell’edificio, dove il personale preposto provvederà ad avvisare tempestivamente la famiglia. Non sono ammesse deroghe a tale norma.

4. Gli alunni che entrano a scuola in ritardo dovranno presentare giustificazione scritta; gli alunni che si presentano a  scuola in ritardo motivandolo solo verbalmente, sono ammessi in classe con l’obbligo di giustificazione scritta da presentarsi il giorno successivo. 

5. In caso di ritardi ripetuti o immotivati, l’insegnante, pur ammettendo l’alunno in classe, ha facoltà di non giustificare il ritardatario con apposita nota sul Registro di classe. Di tali casi, che incidono sulla valutazione disciplinare, viene data comunicazione alla famiglia.

6. Al termine delle lezioni, gli alunni non possono sostare all’interno dell’area cortilizia, tranne quelli che attendono lo scuolabus.

4.2.   Durante le lezioni
1. A scuola, durante le lezioni, per creare e mantenere un clima che favorisca l’attenzione al proprio lavoro occorre limitarsi a portare esclusivamente i materiali esplicitamente richiesti dai docenti;  non mangiare o masticare gomma americana.

2. Sono da disapprovare le interruzioni delle lezioni provocate da rumori volontari, chiacchiere, richieste di uscite non giustificate. 

3. Si raccomanda agli alunni di recarsi ai servizi durante la ricreazione o nei cambi dell’ora, previa autorizzazione concessa dal docente uscente.

4. Il  permesso  di uscita per  recarsi  ai servizi  sarà  concesso,  durante la prima ora e quella successiva all’intervallo, solo in casi di vera necessità.

5. Il contatto telefonico degli alunni con la famiglia deve essere autorizzato in base a motivazioni veramente eccezionali.

6. Gli spostamenti della classe o di gruppi di alunni devono avvenire in modo sollecito, ordinato e in silenzio, sempre con la presenza dell’insegnante. 

7. Quando si rende necessario dividere le classi, gli alunni sono tenuti a recarsi sempre e solo nella classe assegnata all’inizio dell’anno scolastico dal Coordinatore.

8. Durante il cambio d’ora e in attesa dell’insegnante, non si deve uscire nel corridoio né attenderne l’arrivo sulla porta dell’aula.

9. Le attività pomeridiane (per es. corsi di recupero, laboratori, ecc.) sono da considerarsi parte del curricolo e lo studente è tenuto a mantenere gli stessi comportamenti richiesti durante le lezioni del mattino. 

10. I docenti dei corsi di recupero si riservano di decidere, dopo un certo numero di lezioni, della prosecuzione o meno del corso per gli studenti che non dimostrano una concreta volontà di migliorare.

4.3.   La ricreazione
1. La ricreazione, di norma, si svolgerà  nel corridoio antistante la rispettiva aula, sotto la sorveglianza dei docenti incaricati, coadiuvati dai collaboratori scolastici. 

2. L’intervallo è inteso come un momento di distensione, pertanto gli alunni devono comportarsi in modo civile anche per evitare incidenti o danni a persone e cose. Le aree interessate devono essere tenute pulite gettando carta e rifiuti negli appositi cestini. 

3. Gli alunni non devono sostare nei servizi oltre il tempo strettamente necessario. 
4.4.   Rispetto dell'ambiente scolastico
1. E’ opportuno avere la massima cura della struttura, dell’arredamento e del patrimonio scolastico (banchi, libri, materiale didattico, ecc.) e degli oggetti appartenenti ai compagni: eventuali danni dovranno essere risarciti, come indicato anche nel Patto Educativo di Corresponsabilità.

2. Non si possono asportare senza autorizzazione libri, strumenti e oggetti.

3. Gli alunni sono tenuti a rispettare alcune semplici norme di convivenza civile: mantenere un abbigliamento, un linguaggio e un atteggiamento consoni all’ambiente; provvedere ad una adeguata cura della persona.

4. E’ vietato usare o anche soltanto tenere accesi i cellulari e i lettori MP3 - CD all’interno dei plessi scolastici. L’Amministrazione non risponde di eventuali furti o danni per oggetti portati dagli alunni (cellulari, preziosi, denaro, palmari, lettori CD, MP3, e ogni altro strumento non strettamente necessario per la didattica) anche nel corso di uscite o viaggi d’istruzione.

5. L’Istituto non è responsabile dello smarrimento eventuale di oggetti né di quant’altro venga lasciato in aula, in palestra, nei corridoi, nel cortile.
4.5.   Assenze, ritardi, uscite anticipate dalla scuola
1. Per la giustificazione delle assenze gli alunni devono usare l’apposito libretto. La firma deve essere apposta da uno dei genitori o da chi ne fa le veci e convalidata dall’insegnante della prima ora di lezione, il quale ne prende nota sul Registro di classe. Le firme in calce alle giustificazioni devono corrispondere a quelle preventivamente depositate all’atto della consegna del libretto delle assenze. 

2. Gli alunni assenti per malattia o per altri motivi, dovranno presentarsi a scuola con la giustificazione scritta di un genitore, che sarà presentata all’insegnante della 1^ ora.
3. Qualora l’assenza per malattia superi i 5 giorni, compresi i festivi, sarà necessario presentare anche il certificato medico di avvenuta guarigione. La giustificazione sarà vistata dal docente della 1^ ora.

4. Ogni cinque giustificazioni, il genitore è tenuto a motivare personalmente l’assenza o, se impossibilitato, ad attestare per iscritto di essere a conoscenza del numero di assenze effettuate.

5. La famiglia, in caso di assenze previste anticipatamente, è invitata ad informare la scuola in forma scritta.
6. In caso di assenza prolungata per motivi di famiglia, i genitori sono tenuti a presentare un’autocertificazione preventiva. Una lunga assenza può compromettere la valutazione scolastica.

7. I permessi di uscita anticipata dalla scuola, per i quali è presentata la richiesta scritta di un genitore, dovranno essere autorizzati dal docente in servizio nella classe in quel momento; l’alunno potrà uscire dalla scuola solo se accompagnato da un genitore o da un delegato dai genitori.

8. In caso di leggera indisposizione, l’alunno è autorizzato ad uscire dalla propria classe per ricevere dal personale ausiliario una prima assistenza; se non è in grado di far ritorno nella propria classe, vengono avvisati i genitori perché provvedano ad accompagnarlo a casa, dopo aver presentato la richiesta scritta di uscita anticipata.

9. Se il malore o l’infortunio si rivela di una certa gravità, dopo aver avvisata la Segreteria, sarà approntato un primo soccorso ed informata la famiglia. Sentiti i genitori, sarà eventualmente chiamato un medico e/o, qualora si renda necessario il trasporto al Pronto Soccorso, si provvederà a chiamare l’ambulanza. 

4.6.   Uso del diario
1. Il diario è il mezzo più diretto di comunicazione fra la scuola e la famiglia e, per questa ragione, va tenuto in ordine e aggiornato quotidianamente. 

2. La registrazione delle valutazioni potrà essere effettuata, a discrezione dei docenti, o sul diario o nell’apposita sezione del libretto delle giustificazioni.

4.7.   Visite guidate e i viaggi di istruzione 

1. Visite guidate e viaggi d’istruzione non hanno finalità meramente ricreative, ma costituiscono iniziative complementari alle attività finalizzate alla formazione generale e culturale. I partecipanti, pertanto, sono tenuti ad osservare alcune fondamentali norme di comportamento per la salvaguardia della propria e altrui sicurezza, opportunamente evidenziate dai docenti accompagnatori.

2. Qualora non vengano rispettate una o più norme, dopo un primo richiamo verbale, si procederà ad informare tempestivamente la famiglia e ad applicare le disposizioni del presente regolamento di disciplina.

3. Anche nel corso di attività esterne organizzate dalla Scuola (partecipazione a manifestazioni sportive, culturali, ecc.), come anche durante il tragitto in scuolabus, gli alunni sono tenuti ad osservare le norme che regolano il comportamento all’interno dell’area scolastica.

4.8.   Nuove tecnologie e privacy
1. Per questioni di sicurezza e per evitare danneggiamenti, agli alunni non è consentito l’uso degli strumenti tecnologici presenti nelle aule e nei laboratori senza la supervisione dei docenti.

2. E’ vietata la diffusione non autorizzata di immagini e/o dati personali altrui - tramite internet, cellulari, videofonini -  in quanto essa dà luogo a gravi violazioni del diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati personali degli interessati, tanto più grave quando riguardi informazioni relative allo stato di salute, alle convinzioni religiose o ad altri dati sensibili. In tali casi possono essere irrogate dall’Autorità garante della privacy multe commisurate al danno, mentre alla scuola spettano, invece, le sanzioni disciplinari.
Art. 5

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E SANZIONI
Le violazioni dei doveri disciplinati dal presente Regolamento danno luogo all’attuazione dei seguenti provvedimenti disciplinari e/o all’irrogazione delle seguenti sanzioni disciplinari:

a) richiamo verbale;

b) avvertimento scritto sul diario e/o sul Registro di classe; 

c) convocazione della famiglia;

d) ammonizione scritta del Dirigente Scolastico;

e) esclusione dalla partecipazione alle uscite didattiche e ai viaggi d’istruzione; 

f) allontanamento temporaneo dalla Comunità scolastica.

1) L’avvertimento scritto, irrogato dopo un precedente richiamo verbale, attraverso l’annotazione sul diario e/o sul Registro di classe, consiste nel richiamo formale al rispetto dei doveri dello studente. In seguito a 3/4 avvertimenti scritti sul Registro che riguardano mancanze disciplinari, l’alunno viene sanzionato con l’ammonizione scritta.

2) La convocazione della famiglia è irrogata dal Coordinatore ed eventualmente dal Dirigente Scolastico.

3) L’ammonizione scritta, irrogata dal C.d.C. e/o dal Dirigente Scolastico attraverso comunicazione formale - a mezzo lettera - allo studente ed alla famiglia, consiste nella censura dei comportamenti contrari ai doveri dello studente (vedi art. 3 del presente Regolamento). 

4) Gli studenti che siano incorsi in provvedimenti disciplinari gravi (ammonizione scritta), se  sanzionati da un ulteriore avvertimento scritto, su conforme parere del Consiglio di Classe, non saranno ammessi ai viaggi d’istruzione e alle visite guidate. Tale esclusione deve essere notificata alla famiglia dal Coordinatore.
5) L’allontanamento consiste nella sospensione temporanea dal diritto di frequenza della scuola e viene deliberato secondo norma ministeriale dal C.d.C.
 in tutte le sue componenti e irrogato dal Dirigente Scolastico, in caso di gravi e reiterate infrazioni o se l’alunno, dopo essere stato escluso dalla partecipazione ai viaggi o visite d’istruzione, è stato oggetto di un nuovo avvertimento scritto.
6) La sanzione dell’allontanamento dello studente dalla Comunità scolastica è commisurata al tipo di infrazione commessa e quindi può essere di entità diversa. La scuola prevede, in casi particolari,  anche forme di allontanamento con obbligo di frequenza.

A. L’allontanamento può essere di uno o più giorni, per periodi non superiori ai 15 giorni. Durante il suddetto periodo è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato. 

B. L’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni si verifica solo nei seguenti casi: 

1. l’alunno deve aver commesso reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad esempio violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.) oppure deve esserci una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 

2. il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dei 15 giorni. In tal caso la durata dell’allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo. 

C. Nei periodi di allontanamento superiore a 15 giorni, la scuola promuove, in collaborazione con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica. 

D. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico è previsto alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti: 1. devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale; 2. non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. Relativamente alle sanzioni di allontanamento fin qui elencate, occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico.

E. Nei casi ancora più gravi rispetto a quelli che prevedono l’allontanamento fino al termine dell’anno scolastico, si può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. Sia per le sanzioni del suddetto punto E che del punto D occorre ben specificare i motivi per cui non sono possibili interventi di un reinserimento responsabile e tempestivo dell’alunno nella comunità durante l’anno scolastico. 
7) L’allontanamento dello studente dalla Comunità Scolastica può essere irrogato soltanto previa verifica, da parte dell’Istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente.

8) Nel periodo di allontanamento dalla Scuola lo studente provvederà ad aggiornarsi sullo sviluppo dell'attività didattica. É altresì consentito ai genitori ed allo studente il rapporto con la Scuola per concordare interventi adeguati ed utili al fine di favorire il rientro nella Comunità Scolastica.

9) Dove sia possibile si cercherà di recuperare lo studente sanzionato attraverso attività con finalità educativa, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica (attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, attività di segreteria, di pulizia dei locali della scuola, riordino di cataloghi e di archivi). Tali misure non si configurano solo come sanzioni autonome diverse dall’allontanamento dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie che si accompagnano alle sanzioni di allontanamento dalla comunità stessa.

10) L’iter relativo alle sanzioni sempre più pesanti a cui gli alunni sono soggetti se non adempiono ai propri doveri non è assolutamente vincolante in quanto il Dirigente Scolastico, gli Organi competenti e i docenti possono irrogare un’ammonizione scritta, un’esclusione ai viaggi o visite d’istruzione, o un allontanamento dalla comunità scolastica ogni qualvolta lo ritengano opportuno, vista la gravità del comportamento rilevato.
In occasione degli incontri periodici del C.d.C. si procederà, altresì, ad un controllo degli avvertimenti scritti riportati sul Registro di classe e si provvederà, a seconda della loro gravità e del numero, ad individuare una delle sanzioni di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5 del presente paragrafo. Questo solo se il Consiglio di Classe stabilito dal Piano Annuale  delle Attività si riunisce in  tempo utile  (occorre infatti  irrogare le sanzioni subito dopo il comportamento non corretto); in caso contrario chi deve comminare la sanzione può agire autonomamente. Qualora sia il Consiglio di Classe che debba esprimersi in merito alla sanzione, si convoca un Consiglio di Classe straordinario. 
Nell’atto di comminazione della sanzione disciplinare il C.d.C. potrà decidere se offrire allo studente la possibilità di convertirla in attività utili previste ed individuate dal Regolamento d’Istituto, a favore della Comunità Scolastica; tali attività saranno determinate e commisurate dall’organo competente.
Art. 6

INFRAZIONI DISCIPLINARI
L’elenco che segue rappresenta la casistica più prevedibile di comportamenti che, non ottemperando ai doveri prescritti agli studenti dall’art. 3 dello Statuto e da quanto previsto dal Patto di Corresponsabilità Educativa, sono sanzionabili disciplinarmente e non può essere esaustivo di ogni possibile infrazione. Nei casi non previsti in modo esplicito, insegnanti e Dirigente Scolastico procederanno per analogia ispirandosi ai principi dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, al Patto di Corresponsabilità Educativa e a quelli qui sotto enunciati.

1) Assenza arbitraria da scuola.

2) Contraffazione della firma relativa a giustificazione di assenza. 

3) Contraffazione della firma relativa alle valutazioni e comunicazioni alla famiglia.

4) Comportamento violento e atti di bullismo grave nei confronti di compagni, docenti e personale scolastico. 

5) Atti compiuti in violazione della privacy altrui anche con diffusione a mezzo di cellulari, siti internet, social network e simili, di notizie ed immagini lesive della dignità umana. 

6) Atti vandalici nei confronti dei beni della scuola.

7) Sottrazione indebita di beni dei compagni e della scuola.

8) Violazione di disposizioni organizzative e di sicurezza impartite dalle Circolari del Dirigente Scolastico e/o del Regolamento d’Istituto.

9) Comportamento verbale e gestuale offensivo nei confronti dei docenti, del personale della scuola e di adulti esterni.

10) Comportamento verbale offensivo nei confronti dei compagni.

11) Uso del cellulare (o di altri dispositivi personali, come da punto 4.8). In tal caso si procederà come segue: 

a. confisca immediata del dispositivo e restituzione al genitore che si dovrà recare nel plesso di riferimento; 
b. ammonizione scritta; 

c. allontanamento da 1 a 5 giorni in casi di particolare gravità e ripetuta inosservanza della regola.

12) Violazione del divieto di fumo nei locali scolastici e nelle sue pertinenze.

13) Disturbo intenzionale e prolungato durante la lezione.

14) Introduzione a scuola di oggetti impropri e/o potenzialmente pericolosi.

15) Negligenza nell’assolvimento degli impegni: dimenticanze reiterate di materiale, mancata giusti-ficazione delle assenze, mancato svolgimento dei compiti e inadempienza rispetto alle consegne.  
L’Istituzione scolastica si riserva di sanzionare condotte extrascolastiche (poste in essere fuori dal “tempo” scolastico e dal “luogo” scuola) qualora abbiano come soggetto passivo la comunità scolastica stessa (compagni, docenti, personale, …) o beni della scuola (ad. es. il sistema informatico o materiale didattico). Rientrano in questo caso tutte le condotte offensive attuate attraverso Internet o condotte di danneggiamento (incendi, allagamenti, …) realizzate fuori dal “tempo scuola”.

Art. 7

ORGANO DI GARANZIA
1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da  parte di chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia interno per la disciplina degli alunni, istituito ai sensi del comma 2 dell’ art. 5 del D.P.R. 249/98. L'Organo di Garanzia decide sui casi che gli vengono sottoposti entro 10 giorni, riservandosi di ascoltare le parti in causa e le eventuali testimonianze. 

2. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse e negli stessi termini, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento. 

3. L’Organo di Garanzia è costituito da un docente di Scuola secondaria di 1° Grado e da due rappresentanti dei genitori di Scuola secondaria di 1° Grado eletti nell’ambito del Consiglio d'Istituto, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. Per ognuno dei membri effettivi dovrà essere nominato un membro supplente. I componenti deIl' O.G. restano in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del Consiglio d'istituto. Fino alla designazione del nuovo componente resta in carica il precedente componente, al fine di consentire il funzionamento dell'organo.
4. Il presidente dell'Organo è il Dirigente Scolastico. .In caso di parità di voto, il voto del Presidente vale il doppio.

5. Ciascuno dei membri indicati verrà sostituito in caso di temporanea impossibilità o di astensione obbligatoria da un supplente indicato.

6. I genitori componenti dell' O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti appartenenti alla stessa classe del proprio figlio.

7. Gli insegnanti componenti dell'O.G. non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti propri studenti.

8. Nel caso si verifichi una di tali situazioni i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta e devono essere sostituiti dai supplenti; qualora fossero incompatibili anche i supplenti designati, il Consiglio di Istituto nomina supplenti ad hoc.

9. La funzione di segretario verbalizzatore viene svolta da uno dei componenti designato dal Presidente.

10. L 'Organo di Garanzia viene convocato dal Presidente ed è validamente costituito solo in presenza dei quattro membri.

11. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo, sulla data di convocazione. In caso di urgenza motivata, il presidente potrà convocare l'O.G. anche con un solo giorno di anticipo.

12. Ciascuno dei componenti delI' O.G. è tenuto alla massima  riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell'organo di garanzia e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell'organo stesso e per scopi esclusivamente attinenti alle finalità dell'O.G.

13. Le deliberazioni dell' O.G. devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà citato nel verbale, nella quale non è ammessa l'astensione. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente in carica durante la seduta.

14. Il verbale della riunione dell' O.G. è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy.

15. L' O.G. ha facoltà di approvare al suo interno, a maggioranza semplice, un eventuale regolamento per il suo funzionamento.

16. Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento di disciplina, può essere presentato  da uno dei genitori mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell' O.G., in cui si ricordano i fatti e si esprimono le proprie considerazioni inerenti all'accaduto. Non sono prese in esame le parti o le considerazioni che esulano dallo stesso.

17. L'organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola

18. La deliberazione dell'O.G. viene trasmessa al Dirigente Scolastico al Consiglio di classe.

19. La famiglia dell'alunno verrà avvertita mediante raccomandata a mano dell'alunno o con raccomandata postale.
20. L’eventuale impugnazione non sospende l’efficacia della sanzione. La sospensione può essere eventualmente accordata su istanza motivata dell’interessato e a discrezione dell’organo competente all'irrogazione.
21. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249 del 24-06-1998), anche contenute nei regolamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale, secondo le modalità previste dal c. 3 e seguenti dell’art. 2  del D.P.R. n. 235 del 21-11-2007 recante modifiche e integrazioni al D.P.R. n. 249/98)

Art. 8

DISPOSIZIONI FINALI

Il presente testo è stato redatto da un’apposita Commissione, approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del               con delibera n.         e approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del              con delibera n.

La sua validità si intende dalla data di approvazione da parte del Consiglio d’Istituto e si intende prorogata fino a sua successiva modifica.

Fontanellato-Fontevivo,  13 novembre 2013

           Il Dirigente Scolastico            



             Il Presidente del Consiglio d’Istituto
           Prof.ssa Cristiana Prestianni  

     


 Sig. Giorgio Triulzi

�	 L’interpretazione maggiormente conforme alla normativa (art. 5 D. Lgs n. 297/1994) sia nel senso che tale organo collegiale,quando esercita la competenza in materia disciplinare, deve operare nella composizione allargata a tutte le componenti, ivi compresi i genitori, fatto salvo il dovere di astensione qualora faccia parte dell’organo il genitore dell’alunno sanzionato e di successiva conseguente surroga. In tal caso il membro supplente viene designato dal Consiglio d’istituto. Il genitore riceverà da D. S. la designazione di “incaricato” del trattamento di dati personali ex. Art. 30 D. Lgs n. 196 del 2003.







